
 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

COMMISSIONE NOMINATA CON DETERMINA DIRIGENZIALE n. 659 DEL 19 GIUGNO 2026 
PER LA SELEZIONE DI N. 1 DIRIGENTE DI RUOLO MEDIANTE PROCEDURA, CON RISERVA DI QUOTA, AVVIATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 28, COMMA 1-TER DEL TUPI 

 

 

Criteri di valutazione della prova scritta 

 

Come stabilito dalla Commissione esaminatrice con il verbale n. 1, redatto nel corso della seduta 

tenutasi in data 23 giugno 2026, l’elaborato scritto, in conformità all’articolo 5, commi 7 e 8, del 

bando della procedura, sarà valutato sulla base dei criteri riportati e descritti nella griglia seguente, 

definiti anche alla luce delle competenze dirigenziali stabilite con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione del 28 settembre 2022, con indicazione del punteggio massimo attribuibile a 

ciascuno di essi: 

 
Criterio di valutazione Descrizione della metodologia di valutazione Punteggio massimo assegnabile  

Chiarezza dell’elaborazione scritta 

Saranno valutate la comprensibilità dell’elaborato, la 

correttezza espositiva, la coerenza del lessico utilizzato e la 

capacità di rappresentare in modo ordinato i passaggi 
argomentativi. 

max 10 punti 

Logicità e rigore metodologico 

dell’esposizione 

Saranno valutate la consequenzialità logica del ragionamento, 

l’organizzazione dell’elaborato, il rigore nell’inquadramento 

della questione e la coerenza tra premesse, sviluppo 
argomentativo e conclusioni. 

max 20 punti 

Capacità di individuare e risolvere il 

problema specifico sotteso alla 

traccia somministrata 

Saranno valutate la capacità di cogliere il nucleo problematico 

della traccia, di selezionare gli elementi rilevanti e di proporre 
una soluzione pertinente, efficace e coerente con il contesto 

amministrativo di riferimento. 

max 30 punti  

Conoscenza degli istituti trattati 

Saranno valutate la conoscenza degli istituti giuridici, 

amministrativi, organizzativi e gestionali richiamati dalla 
traccia, nonché la correttezza dei riferimenti normativi e 

concettuali eventualmente utilizzati. 

max 10 punti 

Padronanza delle tecniche di 

argomentazione 

Saranno valutate la capacità di sostenere le soluzioni 
prospettate mediante argomentazioni coerenti, complete e non 

meramente assertive, nonché l’attitudine a bilanciare interessi, 

vincoli e finalità dell’azione amministrativa. 

max 10 punti 

Adeguatezza dello strumento 

selezionato per la risoluzione della 

problematica somministrata, con 
indicazione delle criticità, delle 

opportunità e delle soluzioni legittime 

ritenute maggiormente efficaci 

Saranno valutate la congruità dello strumento individuato 

rispetto alla problematica proposta, nonché l’idoneità delle 

soluzioni prospettate. 

max 20 punti 

 

Pertanto, in conformità all’articolo 5, comma 3, lettera a), del bando, il punteggio massimo 

assegnabile per la prova scritta sarà pari a punti 100. 

 


